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Napoli 

Scuola, 
gli studenti 
in corteo 
m NAPOLI. «Una dollctcnia 
politica o una politica defi
ciente.. Dietra a centinaia di 
cartelli di questo tipo (uno ad
dirittura inneggiava al «Che», 
come Unii e Unii anni la) ven
timila»! udenti napoletani han
no protettalo per le strade cit
tadina contro II degrado In cui 
vena la scuola napoletana. 
una manifestatone che s'af
fianca « quelle che In questi 
E l si svolgono anche a Bo-

, Venezia, Genova e Ca-
Scuole che funzionano 

• scartamento ridotto, Istituti 
che non hanno sede («non c'è 
futuro se non c'è la sede» di
ceva un cartellone portato dai 
ragazzi del IX liceo scientifi
co) altri dove il provvedimen
to della riduzione a 25 alunni 
per «lane ha avuto una attua-
«Ione pallialo ed Impreviden
te, sono solo alcuni casi del 
degrado della scuola a Napo
li, .«l'Istituto Della Porta -
denunciavano gU studenti in 
corteo - abbiamo 23 aule, per 
un totale di S7S posti, invece 

Bit (aerini tono 1.500 e passa. 
risultalo?, tono i doppi e I 

tripli lumi.. 
I giovani dell associazione 

studenti napoletani snocciola
no ancora dati su dati: delle 
13,000 aule mancanti su tutto 
Il territorio nazionale, ben 
4,000 mancano a Napoli, po
co meno quindi d e l l o » . Ed 
ancor», su 13? progetti di co-
•trutione di edifici approvali 
nell'ambite del provvedimen
to di Intervento tull'edlllsla 
scolastica solo 21 (in Ire anni) 
tono «ali completati. DI que
sti 21 alcuni, anche ae dispo
nibili, non possono funziona
le perche non ti è provveduto 
ad ordinare le suppellettili. Oli 
Studenti napoletani (che han
no formalo una gigantesca ca
tena umana, dalla stallone 
centrale fino l plana Matteot
ti, dove la manifestazione si e 
divisa in vari rivoli che al sono 
diretti al Comune, alla Provin
cia, al Provveditorato, alla 
prefetture) hanno Invitato avi-
va voce galloni a venire a Na
poli, «Se il ministra ha "troppo 
da fare' - hanno gridato - an
dremo noi a Roma * ricordar-
811 che studiare è un diritto dei 

lovaril». La protesta conti-
Bua: da Ieri dieci scuole napo-

ilane sono occupate. 

Emilia-R 

Il governo 
utilizza male 
i fondi Fio 
• J BOLOGNA. Nuovo tentati
vo della Regione Emilia-Ro
magna per convincere il go
verno a cambiare le decisioni 
sugli stanziamenll del fondi 
Fio. SI tratta di una presa di 
posizione unanime del Consi
glio, approvata ieri mattina, 
che critica radicalmente l'e
sperienza del Fio «nel quadro 
dell'equilibrio generale della 
politica di investimenti nazio
nali, regionali, locali» e chiede 
che, «a cominciare dal prossi
mo anno, le Regioni siano 
chiamate a valutare il com-

Elesso degli inteventi riferiti al 
irò territorio». 
Il Consiglio lamenta che le 

determinazioni dei tecnici del 
nucleo di valutazione (l'orga
nismo del ministero del Bilan
cio che -Istruisce-1 progetti), 
non smentite dal governo, 
«penalizzano In modo Inac
cettabile la nostra regione». I 
progetti riferiti al territorio 
emiliano-romagnolo «pur ri
sultando In questa occasione 
più equilibrati, non sono tali 
da recuperare II grave sollodl-
menslonamento dell'Emilia-
Romagna nei riparti Fio». Al 
tempo stesso i progetti pre
sentati direttamente dalla Re
gione e ritenuti «ammissibili in 
altissimo grado, vengono in
vece proposti al finanziamen
to In proporzione estrema
mente limitata e comunque 
non comparabile con altre si
tuazioni regionali». 

Se le decisioni del nucleo 
di valutazione non verranno 
cambiate, la campagna per II 
risanamento ambientale subi
rà un duro colpo, tanto più 
grave oggi di fronte alla nuova 
•emergenza Adriatico». In so
stanza «gli schemi unitari di In
tervento» - già considerati po
sitivamente dal Fio - finireb
bero col saltare rendendo an
che inutili molte opere iniziale 
negli anni passati. 

H Consiglio ha perciò chie
sto che II Cloe (Il Comitato 
che dovrà prendere la deci
sione finale) conduca «una ul
teriore valutazione tale da ga
rantire maggiore coerenza 
programmatica alle decisioni 
conclusive, che devono esse
re assunte con la necessaria 

L'ex presidente colto da malore 
Si è temuto per il cuore 
ma i sanitari hanno detto 
«sta bene è solo affaticato» 

Rivolto a un'infermiera 
«Si vede che lei è giovane 
ancora non sa levare 
una camicia a un uomo» 

In ospedale poi subito dimesso 
Un'ora di paura per Peritai 
Ansia e preoccupazione, ieri, per un malore c h e ha 
co l to Sandro Pertini nel suo studio di Palazzo Giu
stiniani. Portato in ospedale , l'ex presidente della 
Repubblica vi è rimasto s o l o mezz'ora: nonostante 
il consigl io di ricoverarsi, alle 11,10 Pertini già sta
va tornando a casa. «Nulla di grave - hanno det to 
i sanitari - so lo un po ' di affaticamento dovuto 
all'età e al cambiamento di stagione». 

STEFANO POLACCHI 

•al ROMA. «Si è rifatto da sé 
il nodo alla cravatta, in un 
attimo l'ha annodata con tre 
passaggi ed era già pronto 
ad andarsene. Neanche lo so 
fare .così il nodo alla cravat
ta». È il racconto di uno degli 
infermieri che hanno assisti
lo Il presidente Sandro Perti
ni, ieri, nel reparto astanteria 
del San Filippo Neri, uno tra 
I più periferici ospedali ro
mani, ma tra i più attrezzati 
per le cardiopatie. Pertini era 
arrivato mezz'ora prima, dal 
suo studio di palazzo Giusti
niani dove era stato colto da 
un leggero malore. Si è pre
sentato in impeccabile «prin
cipe di Galles- color noccio
la e cravatta bordeaux, alle 
10,40, e alle 11,10 era già in 
macchina, pronto a tornare 
a casa, 

•Era del suo solito buon 
umore - ha raccontato il 
professor Roberto Boccada-
mo, il cardiologo che l'ha vi
sitato - era solo un po' affan
nato nel respirare, ma nulla 
di grave. Il quadro clinico è 
perfettamente in regola con 
la sua età e con le pregresse 
cardiopatie». Al San Filippo 
Neri, nella mezz'ora di per
manenza, i medici hanno vi
sitato accuratamente il presi

dente, gli hanno fatto l'elet
trocardiogramma, una radio
grafia al torace e gli hanno 
controllato il funzionamento 
del «pace-maker», che da 
sette mesi accompagna San
dro Pertini, da quando, il 23 
marzo scorso, lo colse un 
malore durante i funerali del 
generale Lido Giorgieri, uc
ciso da un commando terro
rista. 

•Note di scompenso car
diaco con Insufficienza ven
tricolare sinistra». Questa è 
stata la diagnosi del sanitari, 
che hanno anche consiglialo 
al presidente di ricoverarsi. 
Ma alle 11,10 Pertini era già 
pronto per tornare a casa, a 
riposarsi. Così, dopo aver ot
tenuto la sua firma sull'appo
sito modulo, i medici lo han
no salutato, facendosi però 
Eromettere che avrebbe su

lto chiamato il suo medico 
personale e continuato gli 
accertamenti necessari. «Del 
resto tenerlo qui - confessa 
Il direttore sanitario profes
sor Fracasso - sarebbe stato 
un inutile stress». 

Quale pud essere stata la 
causa del malore? I sanitari 
sono concordi nell'attribulr-
la ad uno «stato di affatica
mento» o a «disturbi respira

tori», facili in questi periodi 
dì cambiamenti stagionali. 
•Potrebbe semplicemente 
non aver digerito qualcosa -
ha detto il professor Attilio 
Reale, il cardiologo che gli 
mise il pace-maker - potreb
be anche essere una crisi va
gale. Ma propendo più sem
plicemente per un episodio 
di stanchezza». 

Quando Sandro Pertini ha 
accusato il malessere, nel 
suo ufficio di palazzo Giusti
niani, era presente la sua se
greteria, Diana Ruggì, che ha 
subito avvertito il segretario 
generale dei Senato Giluni, il 
quale è accorso insieme ai 
medici del Senato Pierluigi 
Motlìronì e Olga Naso, e al
l'infermiera Maria Pia Seba
stiani. Pertini avrebbe voluto 
tornare subito a casa, ma l'e
quipe medica di palazzo Ma
dama l'ha convinto a farsi 
controllare in ospedale. Sali
to sulla sua «Thema», il presi
dente sì è subito preoccupa
to della sua borsa e dell'inse
parabile pipa. «Non si preoc
cupi - lo ha rassicurato la se
gretaria - abbiamo tutto 
noi». E stato lo stesso Pertini 
a voler andare al San Filippo. 
Perché? «Forse perchè sia
mo bravili ha ripreso il pro
fessor Boccadamo, sfidando 
con la sua battuta l'humor 
del presidente, che anche in 
questa situazione non si è 
spento. In infermeria, men
tre un'allieva infermiera lo 
aiutava a spogliarsi. Pertini 
ha con garbo sfoderato la 
sua ironia. «Lei è giovane -
avrebbe detto all'infermiera 
- si vede che ancora non sa 
togliere la camicia ad un uo
mo!». 

Mediana a «numero chiuso» 
«Rivoluzione silenziosa» 
da quest'anno nelle facoltà: 
alcuni atenei applicano già 
il decreto Falcucci '86 
Non serve: scarsi gli iscritti 

notmuiMMtinm 
• a PISA. Alcune Incolta di 
medicina aprono l'anno acca
demico con lo statuto messo 
* nuovo, Cambia l'ordina
mento degli «ludi, secondo il 
decreto del febbraio 1986. ma 
entra In vigore anche una for
ma «ben temperata» di nume
ro chimo. Una «rivoluzione»? 
Per ora sembra che di sbarra
menti d'Imperio non ci sarà 
bisogno perché negli ultimi 
cinque anni le Iscrizioni a que
ste facoltà sono calale enor
memente. 

Dopo tanto gridare al lupo, 
e discussioni di principio mal 
abbastanza approfondite, il 
numero chiuso, per una parte 
degli Atenei Italiani, e diventa
to realtà. Da un lato è un pas
so sancito dalla legge per tutte 
le università di nuova costitu
itone, Dall'altra, ecco, nel 
corsi di laurea In medicina, 
l'avvento, che si può senz'al
tro definire storico, del nuovo 
ordinamento didattico firma
to dal presidente della Repub
blica nel decreto n. 95 del 28 
febbraio 1986. Le facoltà di 
medicina sono tenute ad ade
guarsi al nuovo decreto entro 
ire anni dalla sua emissione, 
pena la decadenza. E l'anno 
accademico che sta per co
minciare segnala I primi casi 
di facoltà «calmierata». 

Il compilo, per gii Interessa
ti, é doppio: da un lato modifi
care I loro "Ululi secondo le 
Indicazioni legislative, dell'al
tro precisare anno per anno 
quanti studenti sono compati
bili con l'offerta didattica e di 
formazione professionale di 
cui ogni sede dispone. Ad og
gi, quelle pronte al «gran pas
so» sono Udine, conia Facol
tà di medicina Istituita ex no
vo; già approvato lo statuto 
per Napoli 2. che partirà sen
z'altro quasi anno con la di
dattica riorganizzai»; a buon 
punto le pratiche di Modena e 
Pisa, | cui statuti soo usciti sui

na ufficiale del mese 
i, ma devono ancora 

l'Iter previsto dal 

Ma II «numero chiuso» per 
quest'anno sembra destinato 
a restare una parola d'ordine 
che non avrà bisogno di esse
re applicata, Gli studenti, in
fatti, manifestano un realismo 
impressionante nelle loro 
scelte. A Pisa, per esemplo, a 
fronte della crisi dell'occupa
zione nel giro di cinque anni 
dall'ai oll86 le iscrizioni a 
medicina sono calate da 1300 
a 250. 

La questione di principio, 
tuttavia, resta. Perfino medici 
non sospettabili di compro
missioni con la sinistra rico
noscono che l'apertura degli 
accessi avviata dopo II '68 ha 
trasformato la popolazione 
che oggi lavora nella ricerca e 
nella didattica universitaria in 
maniera positiva e Irreversibi
le, per ciò che riguarda gli In
dirizzi culturali. Altri, di fronte 
alla «rivoluzione» in atto, pre
feriscono parlare solo di una 
•razionalizzazione» degli studi 
di medicina. 

Per SO anni, dunque, ci si 
era limitati a integrare la Regia 
tabella sull'ordinamento degli 
snidi per conseguire la laurea 
in medicina aumentando gli 
Insegnamenti complementari, 
fino a raggiungere II numero 
di duemila. La struttura didat
tica era rimasta immutala. E 
una svolta, questo si, era di
ventata indispensabile, 

Òggi in che modo viene in
trodotto questo problematico 
numero chiuso? Il professor 
Squartini, preside della Facol
tà di medicina di Pisa, illustra 
il meccanlsmejjael conteggio 
In termini matematici piutto
sto semplici; il numero del do
centi di prima fascia, più il nu
mero di docenti di seconda 
lascia, più un terzo dei ricer
catori, il tutto diviso per Ira, va 
sommato al numero dei posti 
letto diviso per nove. Risulta
lo: per Pisa 180 studenti Cgli 
Iscritti lino ad oggi sono 138). 
Il conteggio passa poi alle au
torità accademiche di ogni 
Ateneo che, «tenendo conto 
delle indicazioni avute dalle 

Roma, voto all'Università 
Al vaglio delle primarie 
i cinque «magnifici» 
candidati al rettorato 

ANTONEULACAIAFA 

vBr\f] 
Antonio Subenti 

facoltà, e sulla base della vi
gente normativa», deciderà se 
accettarlo o meno e comuni
cherà la sua decisione al mini
stero della Pubblica istruzio
ne. 

Altro però è il problema 
della riforma che dovrebbe 
automaticamente collcgarsi ai 
meccanismo «selettivo». Pro
prio l'ultimo termine di con
fronto, quello oclla program
mazione nazionale delle uni
versità, sotto il ministero Fal
cucci ha suscitato critiche e 
perplessità, in particolare 
quanto alladistribuzione delle 
nuove sedi, spuntate a volle 
come funghi senza cappello, 
cioè sprovviste di biblioteche, 
di laboratori e dì quelle attrez
zature che rendono effettiva
mente funzionante un Ate
neo. A proliferare sono stati 
soprattutto gli insegnamenti 
disponibili e le cattedre. Cioè 
è andata avanti una politica 
contraddittoria rispello al 
contenuto del testo di legge 
varato sodo lo stesso ministe
ro. Il testo di legge, infatti, In
troduce un regime di insegna
mento integrato per aree di-
dattlco-formatlve, suddivise in 
semestri, nelle quali è stabilito 
il numero delle ore di insegna-
mento diverso area per area. 
Capiterà, cioè, che 400 ore 
tocchino alla morfologia uma
na, che va dallo studio dei tes
suti all'anatomia delle parti 
piccole e grandi del corpo 
umano. La famosa «titolarità» 
dei singoli speclallsml viene 
Integrata al lavoro di area, Il 
che può comportare una redi-
strlbuzione dei compiti diver
sa da quella attuale. 

•ra ROMA. Per i «magnifici» 
cinque candidati a rettore del 
più grande ateneo italiano, 
l'Università «La Sapienza» di 
Roma, è scoccata l'ora «X». Le 
urne sono slate aperte oggi e 
sì voterà fino a domani alle 
13. In questa prima tornata 
difficilmente si arriverà al «mi
racolo» Ruben), attuale mini
stro all'Università e Ricerca 
scientifica, che fatta eccezio
ne per la sua prima volta, nel 
76 quando diventò «magnifi
co» solo alla decima consulta
zione, nelle successive elezio
ni se l'è sempre cavata al pri
mo turno. L'unità che si era 
creata attorno ad Antonio Ru-
bcrti, per 11 anni «re» incon
trastalo della «Sapienza», si è 
sbriciolata. Le forze progressi
ste arrivano divise all'appun
tamento. Ire candidali si divi
dono l'arca dì consenso che 
ha sostenuto in passato il neo
ministro. Sì traila di Giorgio 
lecce, preside della Facoltà 
dì Scienze, Vincenzo Carun-
chio, docente di Chimica e 
Giuseppe Talamo, preside di 
Magistero. Due sono invece i 
candidati di area moderata, 
Alberto Fidanza, fisiologo, e 
Carlo De Marco, preside dì 
Medicina. Entrambi, nono
stante oggi come oggi nessu
no se la seme di presentarsi 
apertamente in posizione cri
tica con la passata gestione, 
rivali di Rubcrti, per tre volle il 
primo, ncll'82 il secondo. A 
dare forza a quest'ultimo però 
ci sono le cifre. La facoltà di 
Medicina, almeno sulla carta, 
può contare su circa un terzo 
dei 2.758 aventi diritto al voto. 

Insomma, assai difficilmen
te venerdì ci sarà lunula bian
ca Ma e chiaro che da subito 
cominceranno le grandi ma
novre. Le indicazioni di voto 
spingeranno qualcuno a riti
rarsi, altri a puntare su allean
ze di fronte o di programma o 
ancora chi era rimasto defila
lo al momento delle candida
ture ufficiali potrebbe entrare 
in scena ad effetto. 

Sandro Pertini In una feto recente 

Intanto, mentre Sandro 
Pertini stava tornando a ca
sa, da Firenze è partita la 
moglie, Carla Voltollna, che 
si è precipitata a Roma con 
l'auto messale a disposizio
ne dal prefetto. Subilo sono 
stati avvertiti del malore an
che Craxi, Spadolini e Cossi-
ga, che hanno espresso i lo
ro più sincerti auguri di buo

na guarigione all'ex presi
dente delia Repubblica. 

Quando Pertini è risalito in 
macchina per tornare a casa, 
una folla si è accalcata per 
salutarlo, mentre nella salet
ta della direzione sanitaria, 
appeso al muro, c'era anco
ra il suo ritratto, in «principe 
di Galles», e con l'inseparabi
le pipa in bocca, che nessu
no ancora ha staccato. 

Intanto sono state già rissa
te le due tornate elettorali per 
le quali è necessario ottenere 
la maggioranza assoluta dei 
voli, 22-23 ottobre, 29-30 ot
tobre. Alla quarta consultazio
ne si arriverà con il ballottag
gio fra I due candidati. In cam
pagna elettorale i candidati al
la carica di «primo cittadino» 
di un'università che conta 
ISOmìla iscritti si sono con
frontati sui programmi, guar
dandosi bene dal lasciarsi in
trappolare in etichette politi
che assai scomode in un am
biente come quello accade
mico orgogliosamente geloso 
della propria autonomia. E sul 
testo dell'autonomia insiste 
Giorgio lecce, scienziato di 
fama intemazionale. «E pro
prio nel momento in cui nasce 
un ministero ad hoc - dice -
che Università e Ricerca 
scientifica devono affermare 
la loro autonomia». 

Carlo De Marco, preside di 
Medicina, con buone possibi
lità di arrivare al ballottaggio, 
ha a cuore in maniera partico
lare la gestione autonoma del 
Policlinico Umberto I (che fa 
parte del megaunlverso della 
«Sapienza») e la creazione di 
tetti alle iscrizioni. Ma la sua 
preoccupazione più costante 
è quella di rassicurare gli elet
tori timorosi dello strapotere 
di Medicina. «Non rappresen
terò certo esclusivamente la 
mia facoltà ma l'intero ateneo 
romano». 

Alberto Fidanza, un habitué 
della corsa al Rettorato, punta 
soprattutto sulla proposta 
elettoralìstica di abolire la 
qualilìca di professore asso
ciato assorbendolo, attraver
so concorsi a cattedra, nella 
lascia degli ordinari. Vincen
zo Carunchio, socialista, fa va
lere il suo lungo apprendistato 
nell'entourage Ruberti. Giu
seppe Talamo, Infine, puntan
do sulle parole chiave autono
mia e collegialità mira a farsi 
carico dei problemi dramma
tici di sovraffollamento dell'u
niversità. 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

A norma dell'art. 7 della Legge n. 80 del 17.2.1987 si 
porta a conoscenza di quanti ne abbiano Interesse che 
queato Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap-
patto cM lavori dt realizzazione del Nuovo Autopar
co par • Nettezza Urbana In Via Luciano dell'Impor
to a b u a d'aste di l_ 1.017.121.638. 
La licitazione avverrà secondo le modalità dell'art. 1 
lett. D Legge 2.2.1973 n. 14 disciplinato dal successivo 
art. 4 della Legge medesima. 
L'Amministrazione si riserva di affidare all'appaltatore 
lavori aggiuntivi ai sensi, con le modalità ed alle condi
zioni di cui all'art. 12 della n. 1 del 3.1.1978. 
L'opera à finanziata con mutuo concesso dalla Cassa 
DD.PP. con provvedimento n. 406775200 del 5.8.1987. 
Il termine per la ultimazione del lavori 6 di giorni 240 
naturali e consecutivi a partire dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. 
Alla gara possono essere ammesse anche offerte dt 
imprese riunite ai sensi dell'art. 20 della Legge 
584/1977. 
Le istanze di partecipazione, in competente bollo, re
datte in lingua italiana, dovranno pervenire al Municipio 
di Pozzuoli entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
Le istanze di partecipazione ai sensi dell'ultimo comma 
dell'art. 7 della richiamata Legge n. 80/1987 non vinco
lano l'Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO dott Antonio Ciarlando 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

A norma dell'art. 7 della Legge n. 80 del 17.2.1987 si 
porta a conoscenza di quanti ne abbiano interesse che 
questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap
palto dal lavori di realizzazione dal nuovo tronco 
stradale di cottegamento Rione Solfatare-Via Donu-
tlaiw dall'importo a baia d'asta di L. 
1.487.987.760. 
I lavori sono finanziati con mutuo concesso dalla Cassa 
DD.PP. con provvedimento posizione n. 406770100 del 
5.8.1987. 
La licitazione avverrà secondo le modalità dell'art. 1 
lett. A Legge 2.2.1973 n. 14, senza prefissane di alcun 
limite di ribasso. 
L'Amministrazione si riserva di affidare all'appaltatore 
lavori aggiuntivi ai sensi, con le modalità ed alle condi
zioni di cut all'art. 12 della n. 1 del 3.1.1978. 
II termine per la ultimazione dei lavori ò di mesi sei, 
natura». auccessM a continui decorrenti dalla data 
cM verbale di consegna dai lavori stasai. 
Alla gara possano essere ammesse anche offerte di 
imprese riunite ai sensi dell'art. 20 della Legge 
584/1977. 
Le istanze dì partecipazione, in competente bollo, re
datte m lingua italiana, dovranno pervenire al Municipio 
di Pozzuoli entro 15 giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso sulla Gazzetta Ufficiala della Repubblica 
Italiana. 
Le istanze dì partecipazione ai sensi dell'ultimo comma 
dell'art. 7 della richiamata Legge n. 80/1987 non vinco
lano l'Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO dott. Antonio Clarlegllo 

DmiiiisfefoddLawìrirnibblid 
Vuol abolire l'equo canone 
ma fa marcia indietro 
sulla patente a 16 anni 
Il ministro dei Lavori pubblici toma indietro sulla 
patente ai ragazzi di 16 anni. «Una proposta provo
catoria per far discutere». Ma Insiste per porre fine 
alla legge di equo canone, tornando al mercato 
libero, intanto, gli affitti salirebbero mediamente 
deU'80%. Libertini: la •deregulation» colpirebbe 
milioni di lavoratori. Esposito CSunia): netta oppo
sizione all'insostenibile ipotesi. 

CLAUDIO NOTAR. 

t a ROMA. Il ministro dei La
vori pubblici De Rose fa mar
cia Indietro sulla «patente ro
sa», ma insiste sulla liberaliz
zazione dell'equo canone che 
porterà gli affitti alle stelle. Le 
posizioni del miniarlo sono 
state registrale dall'Adn Kro-
nos. 

Corniciamo con la prima 
questione. Dopo le polemiche 
e le prese di posizione negati
ve alla patente automobilisti
ca ai sedicenni, il responsabi
le del dicastero di Porta Pia 
cerca di stemperare gli animi. 
Non si tratta di un progetto di 
immediato avvio. La sua pro
posta è solo provocatoria. 
con II Une di far discutere su 
una «rie di questioni. Un sas
so lanciato nello stagno per 
stimolale un dibattito su che 
cosa fare: su quale politica e 
quali priorità scegliere nei ira-
sporti stradali, sulla patente 
europea, sulla costruzione di 
macchine sicure. 

Comunque, per la «patente 
rosa» - ci sembra di capire -
non se ne parla più. «Prendia
mo atto con soddisfazione -
commenta il responsabile tra
sporti e casa del Pei, sen. Lu
cio Libertini - che il ministro 
sia tomaio indietro da un'idea 
balzana. Ora il Parlamento al
la svelta dovrà approvare la 
patente europèa». 

Sull'altro argomento, quel
lo della disciplina delle loca
zioni, il ministro dei Lavori 
pubblici continua ad andare 
avanti nell'obiettivo della «de
regulation», favorendo cosi 
rallino selvaggio. De Rose 
conferma che il testo di legge 
è già predisposto, ma che ov
viamente, prima di essere esa
minato dal Coniglio dei mini

stri, deve essere sottoposto 
agli altri dicasteri interessati. 
Ma non dà più tempi perento
ri. 

Sul disegno governativo 
c'erano state numerose prese 
di posizione negative. In ge
nerale per quanto riguarda le 
critiche - afferma II ministro, 
queste sono venute soltanto 
dal comunisti e da Do. 

La posizione del Pel viene 
riassunta da Lucio Libertini: 
Le affermazioni del ministro ci 
sembrano inesatte perché dal
le consultazioni che abbiamo 
fatto con il Sunia e i sindacati 
e dalla stessa conferenza-
stampa delle Confederazioni, 
è emersa una netta opposizio
ne al progetto governativo di 
smantellamento dell'equo ca
none. Non è dunque solo II 
Pei - che di per sa già rappre
senta un ter» del Parlamento 
- che contesta un progetto di 
liberalizzazione «senza rete», 
ma uno schieramento ancora 
più ampio e articolato. La ra
gione di quest'opposizione 
sta nel fatto che la liquldazk> 
ne dell'equo canone, finche 
non saranno risolte le cause 
strutturali della crisi abitativa, 
provocherebbe gravissimi fe
nomeni di emarginazione so
dale e colpirebbe milioni di 
lavoratori. 

Il Sunia, Invece - ci dice il 
segretario Tommaso Esposito 
- ribadisce la netta opposizio
ne all'insostenibile ipotesi dei 
disegno governativo di far 
crescere 1 canoni mediamen
te deli'tUrX con punte fino al 
200*. andando ad affitti mag
giori di quelli di mercato. Al
tro invece è la finita locazione 
e il ruolo contrattuale da noi 

Comuni di S. Giorgio Morgeto 
PROVINCIA D I REGGIO CALABRIA 

AvWpodVfjara 
Licitazione privata par l'appalto dai «avari di rtf«clrn»nlu, 
reta di diwlbuatona UMea • aeieilBie agama piovane. 
Finanziamento cassa Depositi e Prestiti, «Biporte a basa 
d'atta Lire U 5 . 7 4 1 . S a S . 

Sarà adattata la procedura di cui alla lettera e) dell'articolo 1 
delta legge 2 febbraio 1973 n. 14 in esecuzione delibera n. 
340 del 3 settembre 1987. 
Le imprese Interessate potranno inoltrar» apposita domanda 
su carta da bollo da Lire 5000 < mezzo raccomandala, con 
avviso di ricevimento, per •• •ere invitati alla gaia dì cui 
trattasi, al Comune di San Giorgio Morgeto (Reggio Calabria), 
entra a non oltre 16 atomi dalla data dì pubblicacene del 
presente avviso di gara. 

La richieste d'invito non vincala l'Amministrazione. 

IL SINDACO 

CONSORZIO PER LA PROMOZIONE E LO 
SVILUPPO DEL TCRMAUSMO SOCIALE 

Seda SAN CASCIANO DEI BAGNI (Siena) 

Anltodlgtnatpfmllaftllt<mrHloomlmiomdlmm 
piatti» tarmale prima a r d i i 

Ai sensi dollari 7 dalla legga n 14 dal 272/1973 a successive 
aggiunte e modi!leainni » m n noto et» questo Corrano indù» 
quanta prima una licitala» privata par l'appalto dei lavori di cui al 
i nolo, per l'importo • km» d'ama « t . 420.Ita.7O0 bnenileti con 
contributo regionale ed altri proventi divani. Tale licitazione vena 
ellelluaia col metodo di cui all'art. 1 della d ina legga 14/1873 
tenera a) Le impreae manuale pouono prmntara domanda «i 
carta legale a questa Amministrazione. par «aere invitate alla gara, 
•raro 1B giorni dalla data di pubblicalo»» dal presente avviso. 
Gli elaborali tecnici retativi all'appalto eono m Vienne presso la aegre-
tena del Consorzio 
Le richieste di Invilo non m a «InoomMI per l'Ente appaltante 
San Cascano del Bagni, W utumbra 1987. 

Il prosatane aera» non»»» 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI PORLI 

Avvivo tff gmn 
L'Amministrazione Comunale indirà una licitazione pri
vata per l'appalto dai lavori: Coatriutorva torno Insa-

Baae d ' a t t a L 1 .470 .BS8 .23B. 

Per l'aggìudicaziona dei lavori ai procederà con licita
zione privata ai aenai dell'art. 24 lett. bl Legge 8 8.77. 
n. 684 e successive modificazioni. 
Gli interessati possono presentare domanda in carta 
legale, antro 1*11 novembre 1 8 8 7 . 
Le domande non vincolano l'Amministrazione. 
Categoria di idoneità tecnica n. 12/A per Lire 
1.B0O.O0O.00O. 
Cesenatico. 7 ottobre 1987. 

IL SINDACO 

iiiiiiiiniwiiiii 6 l'Unità 

Giovedì 
15 ottobre 1987 

•Bi l l 
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